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OGGI 

la marcia 
a destra 

T 9ULTIMO articolo di 
• " Giovanni Spadolini 
che abbiamo letto pri
ma di metterci a scrivere 
questa nota è quello di 
domenica scorsa, 2 feb
braio, e cominciava così: 
e S i a m o a q u e s t o ». p u n t o . 
Abbiamo già notato tem
po fa che il direttore del 
C o r r i e r e de l la Se ra usa 
cominciare i suoi scritti, 
almeno tre volte su quat
tro, con una frase epigra
fica. Come altri hanno 
una voglia di caffè o di 
fragola sulla guancia, egli 
ha una voglia di lapide 
nel cervello, così i suoi 
arft'coft h a n n o una anda
tura affannosa e fatale 
da tumulazioni conte
state. 

Di questo suo vezzo se
polcrale abbiamo colpa 
anche noi , che gli impe
diamo di emendarsene. 
Lettore attentissimo, de
solato e furtivo dei nostri 
corsivi, avendogli una vol
ta rimproverato il suo 
pervicace r icorso all'epi
taffio, ormai Spadolini si 
sente obbligato a insi
stervi. Tempo a d d i e t r o 
un suo fondo si apriva 
con le parole: « Era da 
p r e v e d e r e », p u n t o ; u n 
altro: « Bisogna ricono
sce r lo », p u n t o ; un altro 
ancora: * N o n po teva 
m a n c a r e », p u n t o ; e via 
inumando. Il desiderio 
del professor Spadolini di 
cominciare un articolo 
con un lungo periodo fa
ticato e complesso, alla 
Proust, si fa sempre più 
divorante, ma deve resi
stervi perchè non si dica 
che dà ragione all 'Unità. 
Così molti nostri avversa
ri, disobbedendoci, ci ren
dono omaggio, e noi, dal 
canto nostro, fiduciosi e 
in gramaglie, aspettiamo 
il direttore del Corriere 
che un g i o r n o si r i t r o v e r à 
ad avere esaurito tutti i 
possibili epitaffi: allora 
c o m i n c e r à i s u o i articoli 
con un: « T e n e r e la de
s t r a », o p p u r e : « Vie ta to 
f u m a r e », o p p u r e : « Sali 
e tabacchi » e finalmen
te, inconsolabile, « Qui 
giace ». 

vendite 
in sogno 

La verità è che Gio
vanni Spadolini non è fe
lice. Approdato al Corrie
re come il p lay boy di ca
sa Crespi, ora è investito 
da un campo di basse 
pressioni. Corrono voci 
sempre più insistenti che 
il giornale vede diminui
re la sua tiratura e la 
« p r o p r i e t à », su questo 
punto, è implacabile. An
che i Crespi sono, a loro 
modo, marxisti. Essi mi
surano sentimenti e idea
li sulla diffusione del 
Corriere. / loro sogni so
no le vendite, e i bollet
tini che le registrano le 
lo ro lettere d ' a m o r e . Lon-
aer i . a differenza dei cen
tenari che danno mento 
del lungo vivere alla ri
nuncia, poniamo, del ta
bacco o del vino, i Cre
spi usano trarre forza e 
vigore dal rifiuto siste
matico delle idee genera
li. Più in là del Corriere, 
inteso come azienda, non 
vanno. Oltre i giardini 
delle loro case, abitate 
come proprietà, non guar
dano. Per il resto, sono 
assolutamente privi di 
preoccupazioni e di pro
blemi. Uno di loro, morto 
vecchissimo, ha sempre 
creduto che Montale si 
chiamasse Montana, e ha 
vissuto felice. Un altro 
Crespi, durante l'ultima 
guerra, a r e r à osp i te un 
giorno nella sua villa di 
Merate. in Brianza, un 
giornalista repubblichino 
reduce da un viaggio in 
Germania. A tacc ia , du-
~{iTit€ IÙ luni.'tuiif in giar
dino. costui illustrata 
ammirato le caratteristi
che di una nuova terri
bile a r m a , fa V2, che i te
deschi, si diceva, avreb
bero presto impiegato 
contro gli Alleati La de
scrizione degli effetti che 
In misteriosa bomba, 
esplodendo, avrebbe pro
vocato, era raccapriccian
te, eppure il vecchio Cre
spi ascoltava con fatalisti
co distacco. Ma a un cer
to punto, fattosi paonaz
zo m viso, prorupr>e in un 
grido di orrore e- « .Ma 
senta — chiese con an
goscia — lei crede che la 
spareranno anche a Me-
rate? ». 

vAsmtifi da una con 
ampia e generosa vision* 
d e ! m o n d o , oggi i Cresp i 
lono preoccupati Stanno 
per pentirsi di avere af

fidato la direzione del lo
ro giornale a un uomo 
colto. Con Missiroli fini
rono per rir. piangere 
Emanuel, con Spadolini 
rimpiangeranno Russo. 
A l m e n o Mar io Missirol i 
non si muoveva. Diceva 
agli amici, in confidenza: 
< Questa è una borghesia 
da non toccare. Figurate
vi die scambia l'arcive
scovo Montini per un uo
mo di sinistra ». Alfio 
Russo, invece, era t'rasci-
bile e dinamico. Fece un 
giornale eclettico, ma lo 
teneva in p u g n o , in que l 
grande bastimento che è 
il Corriere fu installata 
una vasta piscina in cui 
potevano liberamente 
nuotare i collaboratori, e 
dirigersi, secondo i loro 
gusti personali, a destra 
e persino a sinistra. Ma 
la rotta della nave non 
ne risentiva menomamen
te. Al timone stava Rus
so, reggendolo con mano 
ferma e mente inconsa
pevole. Spadolini invece 
prende le onde di fianco, 
ogni tanto, e se venisse 
un naufragio avrebbe bi
sogno lui p e r p r i m o della 
ciambella. 

e oggi 
nei castelli ? 

C e r t o , sul C o r r i e r e si 
possono leggere gli scritti 
di un Enzo Bettiza o di 
un Giovanni Russo, di un 
Carlo Bo o di un Alberto 
Moravia, ma questa esta
te, i n o p i n a t a m e n t e , è sta
to pubblicato un lungo 
servizio a puntate, che 
cominciava con questa 
domanda: « Che vita si fa, 
oggi , ne i cas te l l i ? ». Gli 
italiani, quella mattina, 
si sentirono percorrere 
da un brivido: già, che vi
ta si farà, oggi, nei castel
li? E sul Corriere scrive 
anche un Roberto Ridolfi, 
che chiama i suoi articoli 
« ghir ib izzo » , o « sca ra 
bocch io » e che l'altro 
giorno ha lungamente dia
logato col suo fermacar
te, noncurante del raschi
no, del pennino e del tem
perino, i quali, giusta
mente, volevano dialoga
re anche loro. Nei prossi
mi giorni Ridolfi parlerà, 
lo sentiamo, con una fo-
ghtuza e con un uccelli
no, e chissà come saran
no contenti i braccianti e 
i pensionati, gli studenti e 
gli operai, e come andran
no a rul\ questi àialogi 
nel Vietnam e nel Biafra. 

Voi sentite che quando 
nel 1969 uno riesce a 
chiamare un suo scritto 
e ghir ibizzo » o « sca ra 
bocch io », tutto può suc
cedere, anche che Basilio 
Puoti rinasca per marcia
re in corteo con i conte
statori. Per fortuna c'è 
Indro Montanelli, che è il 
Paolo Villaggio del Cor
riere. Strafottente per 
contratto, finirà, com'è 
giusto, nei Caroselli. Mon
tanelli è un trapezista 
con la rete sotto: se ca
sca, casca m amministra
zione. Di giorno bestem
mia e fa sussultare le si
gnore, ma la sera, segre
tamente, va alla benedi
zione. Lettore infaticabi
le, il suo autore preferito 
è Rizzoli, del quale, come 
escono, recensisce entu
siasticamente i libri, di
menticando, da lamalfia-
no di rigorosi costumi, 
che Rizzoli è il suo edi
tore. 

indietro 
c'è posto 

Cosi il decrescente Spa
dolini. dopo una vecchiaia 
tutto sommato serena, ri
schia di passare una gio
vinezza travagliata, e poi
ché ne avverte il perico
lo, ha l'aria di volersi 
buttare perdutamente a 
destra, dove immagina 
che sia la pace. Fu con 
liberali del suo stampo 
che potè venne il fasci
smo. Son gli piacela via 
lo preferivano, e gli resi
stettero come una ragaz
za che vuol farsi sedur
re, r e s p i n g e n d o l o e auum-
ghiandolo. Quando il fa
scismo, infine, lo posse
dette. le fanfare copr i ro
no il loro inutile grido 
finale. State dunque at
tenti al giorno m cui Gio
vanni Spadolini comince
rà il suo articolo domeni
cale cos'i: < I n d i e t r o c 'è 
posto ». 

Fortebracclo 

// preteso «boom» poggio dalla classe operaia e dalle aspirazioni alla democrazia \ 
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La fuga dalle campagne, la creazione di tre poli di sviluppo, la emigrazione in misure abnormi - Un movimento nuovo: le « comisiones obreras » 

Il reddito medio annuo metà di quello italiano - Il capitale straniero interessato alla « pace social e » comunque sia: ecco lo « esfado de excepcion » 

All'ombra del Big Ben 

L O N D R A — « La minigonna è diventata un simbolo dell ' Inghilterra come l'Abbazia di Westmin 
ster o il Big Ben i ha detto un giorno Mary Quant. La frase, in bocca alla sarta creatrice 
appunto della minigonna pareva un po' interessata. Ma il tempo le ha dato ragione: all 'ombra 
(vedi la foto) dell'orologio tanto caro ai londinesi da essere chiamato affettuosamente Big Ben 
( i l Grande Benjamin) bombetta e bastone che da quasi un secolo caratterizzano l'uomo della 
City vanno sottobraccio senza stonare alla moderna divisa che non conta ancora un lustro, 

DI RITORNO DALLA SPA
GNA, febbraio. 

Uno degli aspetti più inte
ressanti del dibattito di stam
pa che la imposizione della 
più rigida censura preventiva 
ha soffocato in Spagna è in 
dubbiamente quello che riguar
da la situazione economica 
e, m particolare il fallimento 
del primo « piano di svilup 
p ò » goreruaf i to trasformato, 
al momento tri cui avrebbe do 
rufo conc'uut-r.M. in a piano di 
stabiliz?azione >; e collegato a 
una prima svalutazione della 
peseta II dibattito insomma 
sull'esistenza o meno di un 
« miracolo economico » spa
gnolo. sul suo significato e sui 
costi che esso ha comportato 

A questo proposito bisogna 
dire che la discussione aveva 
— ed ha, nei modi come oggi 
è possibile condurla — dei 
punti di contatto assai eviden 
ti con quella sul « piano Pie 
racemi » Setto anche, come è 
noto « p r imo piano quinquen
nale italiano » Quando infat 
ti un economista spagnolo ti 
dice « Il p r imo piano di svi
luppo e laborato dal governo e 
s t a to solo una sovrapposizio 
ne ideologica dello sviluppo 
reale che ha seguito propr ie 
s t r ade e propr ie leggi » ' " puoi 
anche pensare che si riferisca 
non alla Spagna ma all'Italia. 
uè le due situazioni hanno so 
lo questo punto generale di 
contatto, paralleli sono anche 
t modi del preteso « miracolo » 
e poi della stagnazione, stmi 
lari i fenomeni abnormi di 
emigrazione all'estero e verso 
le zone industriali, l'esodo dal 
le camixigne. il prezzo paga
to dalle masse contadine, il 
caos dell'inurbamento, la poli 
tica del'a lesina nelle opere 
pubbliche per sfuggire all'in 
finzione, la crisi nella bilan
cia dei pagamenti, la funzio
ne primaria e insostituibile — 
come mezzi per incamerare 
valuta — del turismo e della 
emigrazione 

La situazione è notevolmen
te aggravata m Spagna dalla 
debolezza relativa dello svilup
po industriale e dall'afflusso 
condizionante di capitale stra
niero, compreso quello italia
no Afa fediamo con più pre
cisione- la situazione economi
ca spagnola si è indubbia
mente deteriorata negli ultimi 
tre anni e. anche se non si 
prevede dagli esperti una cri
si .tuttavia l'aumento crescen 
te della carta moneta (dal 15 
al 20^0 annuo) rende proble 
matico il controllo della b't 
lancia dei pagamenti e dei 
prezzi. Questo afferma del re
sto lo stesso « piano di svi
luppo » che sulla carta si pro
pone di ridurre quell'aumen
to a un massimo del 10%. Il 
problema più grosso — per 
certi economisti — resta inol
tre quello delle esportazioni 
fé quindi fra l'altro degli ac
cordi col MEO che oggi ri-
stagnano. 

Ma, innanzitutto, vi è stato 
o no questo « miracolo econo
mico »"• 

Si tratta d'un fenomeno ri
conducibile anch'esso all'espe 
rtenza italiana. Il dato più 
l'iumtnante è la fuga dalle 
campagne e il capovolgimento 
'lei rapporto Ira l'impiego di 
mano d'opera nell'agricoltu
ra e nel resto dell'attività: 
mentre infatti nel '60 il 42"r 
della mano d'opera era impe
gnata nei lavori agricoli ora 
questa percentuale è scesa al 
27"~e bilanciata da una certa 
meccanizzazione di alcune zo 
ne. Si sono nello stesso tem 
pò sviluppati tre a poli » indù 
striali a Madrid. Barcellona e 
Bilbao che raccolgono decine 
di migliata di operai di nuo 
va formazione — a parte t 
minatori e alcune fabbriche 

d'antica tradizione rivoluziona
ria — I quali, fra l'altro han
no condotto e stanno condii 
cendo con audacia le loro pri
me esperienze di lotta per la 
democrazia, per il stndacato 
libero, per gli aumenti sala
riali e, oggi, contro lo stato 
di eccezione 

Da questi « contri » (in par
ticolare da Madrid) è sorto il 
movimento nuovo — rispetto 
alle precedenti esperienze pò 
litiche e sindacali anche del 
periodo illegale — delle « co
misiones obre ras » che due o 
tre anni fa attaccarono le oa
si del sindacalismo franchi
sta utilizzarono tutti gli ap 
pigli « /ejiali ». guidarono gli 
operai ad eleggersi proprt rap 
presentanti e sostennero un 
lungo scontro col regime sic
ché esso fu costretto a modi
ficare it proprio piano di stru
mentalizzazione del movimen
to e a smascherarsi si può 
dire infatti che la « svolta » 
terso la nuora, aperta repres
sione franchista sia iniziala 
con la persecuzione — ben 
precedente allo « estndo de ex
cepcion » dei quadri operai 
formati dalla lotta delle « co
misiones ob re ras ». 

// volto della Spagna si è 
andato insomma modificando 
in questi anni ed elementi es
senziali del cosiddet to « mira
colo » seno stati la concen
trazione di capitali e l'afflus
so di capitale straniero — da 
una parte —. lo sfruttamento 
della mano d'opera a basso 
salario e la utilizzazione del 
le risorse dovute al turismo 
e all'emigrazione dall'altra A 
che cosa sta servito questo 
a miracolo » per l'uomo senza 
beni di fortuna e detto da al
cune cifre: il reddito medio 

annuo in Spagna è di L 366 000 
« prò capi te », la meta circa 
del reddito medio annuo in 

Richiesta unitaria dei cineasti italiani 

Alt alle coproduzioni 
con la Spagna fascista 

I dilettivi deir.WAC (Associazione nazionale nitori cine 
matografici) e dell 'WC1 ( \ssociazione autori cinematografici 
italiani) — le due organizzazioni che raccolgono interne la 
stragrande maggioranza del cineasti italiani - hanno inviato 
il seguente telegramma all'oli Natali, ministro dello Si>*t 
taccilo 

« A nome delle associazioni ANAC e AAC1. richiediamo 
di rendere inoperante raccordo di coproduzione itaiospagno 
lo fino a quando il regime franchista non abrogherà lo stato 
di cmcrnenza e non garantirà ai cittadini spagnoli meo 
Umiltà, libertà individuale e libertà di espressione Nessun 
accordo è possibile con un governo che offre al cinema ita
liano cavalli, cowboy, paesaggi per western, e ai cittadini 
spagnoli persecuzioni, carcere, torture Vi preghiamo di co 
municarci vostra decisione a nostra richiesta Inviamo per 
conoscenza al ministro degli Esteri copia Hi questo tele 
gramma » 

Nanni Lo\ e Marcello Fondato per il direttivo dell'AACI, 
Ugo Gregorctti e Ugo Pirro per quelio dell'ANAC sono i 
firmatari del telegramma. 

Italia. La stessa sproporzione 
c'e fra il reddito nelle zone 
industriali dei due paesi, nel
l'ini caso come nell'altro a rie 
che » nspeffo alle campagne 
Certe zone agricole del Sud 
d'Italia e della Spagna sono 
invece allo stesso « livello s di 
miseria nera IS6 000 lire di 
reddito medio annuo. Queste 
cifre « definiscono » dunque 
una situazione: arretratezza 
comune di determinate regio
ni lontane dai « poli » e « vec
chie n per le strutture produt-

8 soldati e tre contadini 

condannati a dure pene 
I giovani militari erano accusati di sabo
taggio e « complotto comunista » — Con
danne dai sci mesi ai 22 anni di carcere 

SALONICCO, 8. 
La corte marziale di Salonlc 

co ha condannato oggi due sol 
dati a 22 anni di carcere cia
scuno dopo averli dichiarati 
« colpevoli di aver partecipato 
ad un complotto volto a rove
sciare l'attuale governo e di 
avere tentato di instaurare un 
regime comunista in Grecia i . 
I due soldati, Stefanos Yanit-
sopulos, di 22 anni, e Panayo 
Hi Xyroyannis, di 23 anni, so
no stati definiti come i capi di 
un gruppo di 8 soldati noto con 
il nome di « Triminia » (tre 
mesi), il cui scopo — secondo 
l'accusa - era quello di com
mettere atti di sabotaggio con
tro depositi di munizioni. 

Due altri soldati, Constantinos 
Papanlkolau, di 22 anni, e Th. 
Paputsis, di 21 anni, sono sfati 
condannali rispettivamente a 10 
anni e mezzo e a sei anni di 
career». Erano accusati degli 
stessi reati. I quattro condan
nati sono slati inoltre privati 

dei loro diritti civili per dieci 
anni. 

Altri quadro soldati sono sta
ti condannati, con la condizio
nale, a pene varianti dai 6 ai 
12 mesi. 

Nel corso del processo gli ac
cusati si erano dichiarati non 
colpevoli ed avevano afferma
to di esser- stati sottoposti a 
< pressioni psicologiche >: in pra 
fica, a torture durante la fase 
istruttoria. 

In un altro processo sono 
comparsi davanti ai giudici 150 
viticoltori, accusati di aver 
preso parte ad una dimostrazio 
ne nell'estate 1966, quando era 
capo del governo Stefanos Ste-
fanopoulos. In quella occasio
ne la polizia sparò sui contadi 
ni, ferendone alcuni. Ora, si pro
cessano i superstiti e le vittime! 

Il tribunale ha inflitto tre an
ni di carcere ad un contadino, 
e due anni e mezzo ad altri due-
61 sono stali condannati a pene 
sospese con la condizionale e 
gli altri sono stali assolti 

Gli hobby dell'industriale romano che ha licenziato 320 operai 

Il bunker antiatomico del padrone dell'A poi lo n 
E' costato 200 milioni ed è stato scavato accanto alla villa da un miliardo - « Ragazzi, sono un duro, io mi 
sono fatto da solo...» - Da nove mesi i suoi ex dipendenti si battono per difendere il posto di lavoro 

I,a -to- a a :ac.<x\tano cosi 
V.e.a .a ,1. a da jn m,.i i n o . 

con :1 b inke: ant .a 'omco rvel 
->;;->, , 00 i! p i rco la p.-c.na e 
.a - i .a cr.<. nj'.o2raf.ca ne.io 
-c.i-' "Vo Mi il fi2'.o non e-a 
cw-ivnto e - inia.a ma e a - c . o 
i l . -. . iO- rKcn to . n->n 2.1 d.e 
de «.lì b ic o per otto ix-s: Po; 
ir, -i J.I ii .'a ' Mn-tang » e do 
p-> p - u x o p i t o che da 2-am 
. el.o non %ape^-e co-ne c^.a*-
-e ' i (k- K- oi. d'Tiar* . ma ' ab 
bnchetH. 'ino >tabu.meito con 
Unti ope-ai .Ufl pt" 1 e-attezia 
La fab.incnetta e 1 « A,*> !on » 
di RoTia Lui il po-òevsore di 
\i!!a con r f i * . o atonico, e Ma 
r.o Bo'Zoiìioni \ mercat i q iel 
Io che li ha licenziati tJtti e 
Ì2ó ,na p r n ì i .o'.'.a. ha :ma-cato 
i -W1 milinn: conce-.--! per la 
naper t j ra dr.'o <>tah', me ito. h i 
r j i i ' a m t o e li ha nbi t ta t i di 
n.nr.o tutti e 120 .n me/70 a 
MIA >t raia ("o-i da nove mesi 
a'.i orerai dell" \polon » .=1 bit-
tono per il po^to di lavoro; oc
cupano lo <t ib.hmento. vino al 
centro di -ria commovente sa':-
dar.età prrwVare L'unico a non 

Preo^' iparcone è proprio lui. 
Avvocato Borgognoni, che oerò 

li a\e-.a a w e r t . u - t State bnio-
n.. nc*i v'agitate Fote con.e vi 
dico e «.arò nru(inan,'no - a t n 
menti \i d,sirjzso » 

Parole de2ne del Ti.si o- R n a 
E in fondo il compunto avvocato 
Ror2o?non. e /eterno farvciu'.o 
Feiicmo hanno :n comune el. 
-W-HM hobb>. !a -. i.la da i,n m. 
I.a.'.lo. V macchine I I^-JO-C, .'e 
? ' e s i ' l ì nave. .ictTiriare z!i 
operai e co'i v.a fon 'ini note 
\o.e d.ffcenza II BorRojjnoni 
e ano che non ha trov aio la 
pappa pronta I » ha detto a chia 
re lettere, l'un.ca vota che 
<:o--o per uno st>az.:o dello 
< chifTe-ir »1 5- è trovato fra ì 
> ioi orte-_ai < Ramarri, io mi 
«o^o fatto da <o'o «ooo venuto 
<i dalia gavetta, sono i^i dn 
io peniate, una volta non ho 
di to per 8 me-,i in b icio a m o 
fui o perché andava male a 
s -noia . ». 

Come ha fatto a farsi da =o'o 
" e w n t s lo va. Circola però lina 
educativa e mte 'e^sinte <to 
r.ella: dicono infatti che l'ili i 
.«tre av\oca!o. ?iur*o ne li capi
tale da Rirl arni or wnn non 
\oVndo continuare a m a n m r e 
un* volta oenJ 15 «lami (anche 

(!*->to "o h i d'-'to as'i rij»era.> 
e-cn: '<*> i ? bel.a tro..itH \ f 

f ' in mi 1 .i-> ">~ì « ro'.-i » o n 
a.t ='i '.n n )pp> in'ab:le - n ^ 
'«. r z e ,i -ìTinò :n un r.ce.i 
n*nto o*Jan z/a'o da mi q ial 
che aTib i*' .aia Strette e. m.-no 
v- .n ibo <i trjl.e:* ria v i - t i 
t .*;.. OK Cfrto c u e =<» la -to 
r e ' a n-n e v*va e bene in 
v< n ' , i ' i 

Con-. m-| A- b.NO?na p ' en l e r l i 
con le mole, co-i co-re le a. 
tre ; o i e ()w.».i «o-.Tfnj*ono cne 
il lìircttiiron % a q un-i; pa-sato 
a i i l 'o nc» rico n q .a'che af 
f . ro '.a*'"inondo p^r approda 
re pò i l ' i De (~i i"t-nt:is. d.e 
tro .a moie *a r e f i b i/ione ri. 
100 «nil'oni ,-nni Ma qie- . ' i e 
«'o-.a alt ca il aro-.o mdi - tna 
'e - v . c anco") na-<ere 

E e r r e -t-npre a r i - e i i !e>a 
t-.ci *«>io !' - m r e le l'a-Imf 
in q ,e-'o c.i-o erte dopo <in t,"a 
e molli c.i vendono t itte le 
1/ oni d< .o ~'.»b 'imento tipo 
-T.i'.co \no.!on E che e; fa '1 
Bo-^o^non, o n I' Xno'lon'' Sem 
p'ice. ha Cfci'.'lì'o AZ I am n 
che v iV f i _ e un reja ' ino al fi-
?'io nel raso che iv>n diventi 
IBI h*avo »ti .w!tO com* 22P--

In'an'o a un'a- 'a fa'.!"ren*a-c 
. av .>"»~ito ha comprato anche 
a \ : .a --vo.v.-ta pe 'o d: b .n 

ker. irilevi .ITOCI, n.cnte di ec 
CCJ.'KI ile. 

\ppena -103 pa ' a /7na d A 
,• a-\.. ,n via 1. \ illa d r a 7 oli 
Jrt ai F'ano'i. p-op.-io accanto 
a Va.tra. riwie-ia. d.mora d. 
Bidoi.o Si e no saranno una 
vt-nt.na d. -tan7e E px-n-ite che 
deve do'm.rci inche :I g ia 'd . 
n t re , lo cchaffeir>. l i c » c a 
., don-.e-tico favor.to e la -er 
v.tu A ba>--o ranf?o E pò. b.-o 
gna trovare anche i. po-io por 
la ' Mercerie- », la * M i-tang > 
la « C.troen » e le altre a / n d 
c i - a Inf ne ci v 10'e il to<<."> 
pt-r-o-ii e co-i c'è m i b-.-! a uc-
celi.era ina ve77o-,i bmd.er .ni 
amer eana panta ta in un v i -o 
l i p - r . n a la -erra il i i i r l n n 

O H o' I. pi-co è mro-a in 
p<(" -ci,--i"o mi p 'op r ,o m q le 
-t' 2 o ni p i r e che il Ro-Joinoni 
abb.a nve-t.to ..na diwvjaa di 
milioni per imp.antanì albini 
p.n; M^. h, oina riconoscerlo 
!a sctcchcn'a de! b mker ant a 
to-n.co non è da tutti: è costato 
200 miliorv. ma è crisi bc'lo, 

ca 'c i a pal.one « n / i pa ira d. 
:>i"a ' 2 u ion jn ci 'cio .e mot. 
tag.ne A. vi .er . accata- t i te .n 
- eroe alle b>n.ne <'.• q^a che 
f; metto e a l e ra .cht t :e <ia ten 
ni- D .ecento m 1 oni -pe-i 
bene ojn. tanto -. piò ancne 
d i ' e un r cev .mento rei rifu-
2 " ?• co-i a.la mudi . 

.\ono-t inV cne la o - a zìi d a 
t in te p-eocc i,iì7 «TT. 1 infitica 
hi e lì >r.'o.:non rie-oc ugjal-
mente a d -i ar-1 a! l i . o - o E 
f.i <o-i quas. per ca-o. che 
- o p r i d noii 3\ce p ù <=o'di 
pe* tenere in p 'e l . I Xpo.lon: 
il ora 3 v .n-e t ' e 2 n r d i e de'. 
corpo un e\ c a n n one .taliano 
di l r ' t i !ibt-ra. in alt-o lo'ta 
to 'c e un -o'.'e. itore di pe-i. e 
de i-e di chi.xie'e la f ibVica 
e d, licenzi ire 2 i .rperai Con 
l a ' r i u r o ne! fra ' tenpo. fon 
diva li Ha nV>w (n."ri ineilio 
-r-ccifica' l ì .i fV>r>c/M eh oien 
do a'i'a Ci—a le Me7/o2 omo 
in p~e-titirh> una Oo-ucc.a. 5 

mi 'nrdi tond 
Pi r in di-2.rdo. e. ide.ntenvn-

(e non c'ie1' h in-vidi t i In com-
p^rso ha ottenuto i 400 m l'oni 
richiesti che avrebbero dovuto 

E eli 0-,-o-a:? \ spetta no. fan 
no i p, c.netti d.nan/i a palazzo 
Cn 2.. stri.n2ono .a tir.2hia. rac 
contano q .e-^a - to -a e i e e p u 
eiica'.i-.a ii mille ìibr, d te^io. 
e cni-.-a ohe non p a -eia a Fe'i 
c imo H i . i F'.u d. una vota 
an7i a': operai -ino anche an 
dati a tro. a r o a CA^A -uà 
ne la v.lla da i«i m ! arco, cor. 
qui che cartello e q i ìlche fi 
- .he ' . to Ma ! avvocato e ìmpa! 
IH.'o si e vivamente n'eocc.i 
pi to e -i e affrettato a bar 
ncar- i . Sfido! \veva m.i-a che 
2Ìl ro .mi - -e ro :! 2- i rdno 

So'o e i e - t a . o t a ì calco! l'av
vivato Ro-2e2nm: li h i -baz.ia 
ti sii «e-io I 1_'0 ->vio li ninno 
alle ;p*l.'c altri- mic'i.i a e mi 
2'in a di la .o 'a ton hanno uia 
fam 2l:a per cu. lotta-e. una c i 
5.1 .-n pj re d i pocic i n 2 . a a di 
l.re per ci' b>f.e--i E il b in 
sor anliilonuco e (jua'ene te'e 
fonata a2'i a n.ci potenti non 
ba-tt- «tir-)**» al < ti .ro » d.ii .a. 
hmento facile 0) fo r-e il b m 
ker se lo e fitto co-tnure per 
pi ira dei I.JOI € cari > ex « ra
gazzi dcll'Apolìon »? 

Marcello Del Bosco 

fne e sociali delle campagne, 
sviluppo notevolmente diffe 
renziato dell'industnalizzazio-
ne che in Italia ha radici più 
antiche e solide. 

Ancora aspetti comuni so 
no l'incidenza determinante 
sulla bilancia dei pagamenti 
del turismo e dell'emigrazione 
(il turismo permette a Fran
co di incamerare ogni anno 
un miliardo e mezzo di dol-

• lari cut si devono aggiungere 
i .100 milioni di dollari delle 
rimesse deuh cinturati) e. co 
me sottolineavamo al princi

pio, la natura « ideologica » dei 
piani di sviluppo che a copro
no » l'effettiva ed unica legge 
che regola la trasformazione 
delle due economie, la legge 
del massimo profitto monupo 
listico e l'interesse di gruppi 
finanziari supernazionali. 

Vogliamo dire pero che è 
identica la funzione dei due 
governi rispetto alle due eco 
nomie e rispetto alla crescita 
della società tn generale? Sa 
rebbe assurdo affermarlo. Il 
governo franchista ~ con t 
suoi metodi dt dittatura, col 
suo oscillare fra ti paterna
lismo e ti terrorismo, col suo 
rifiuto della democrazia bor
ghese — esprime ti sopravvi
vere di interessi arretrati (.'or-
damentalmentc — ma non 
esclusivamente — rappresen
tativi della proprietà /on 
diaria) che faticosamente si 
sono integrati con t <.: nuovi » 
interessi dello sviluppo indu
striale monopolistico priiato 
e statale Una crisi latente. 
interna alle forze che hanno 
« fatto » if franchismo, ce seni 
pre stata a questo proposito 
Tuttavia si otterrebbe uno 
schema troppo semplicistico se 
ci si limitasse a collegarc 
questi interessi 'e i loro con 
trasti) alle forze piilitiche m 
qualche modo divergenti che 
sostengono Franco da una 
parte la Falanae la burocra 
zia e pirle del! esercito, di 
contro ! Opus dei. VJÌigarchm 
finanziaria e anche gruppi di 
militari Troppo semplicistico 
anche se a questo schema si 
riduce la /e-i (ft alani setto 
ri riformisti-1 d-''l antaranchi 
s"io secondo : quali lo « està 
d > de e-scepcion » contraJd: 
rebbe agli interessi di t a s i : 
settari del capitale in dc'imti-
ia propensi a soMuioni pse'-i 
do.Iemocraliche dell'organizza
zione statale e del problema 
dell ordine pubblico, per nor. 
limitare l ingresso de: turisti 
e quel che più importa, del 
capitale straniero 

E' *actle opporre a tutto 
questo c'ie il capitale stranie 
ro — e cioè soprattutto amo 
ricino e tedesco — e interes
salo alla * pace soc.aiC » co 
munque sia raggiu".: ì e zhe 
lo -< e - tado de evcepc.on » p«> 
trebbe essere appw.'.o •«•zi ma 
mera per / a i f r i r i c la^.usso. 
come in damine, e ••'alo — 
m altra situaz:o-e — con la 
instaurazione della dittatura 
dei co! mne.li ;•; Goccia 1 t go
verni for ' : » .rx>--onj a que
sto prooos-to o,,r:re più Q2 
ranzie di govem che devo
no continuamente contattare 
le l'nce d: siilupixi della so
cietà con la « con t ropar te a n 
«rr c»l*TitZ i*r ^,e77t\)C' az.u. LÀX si
tuazione spagnola per altro 
non e certo caratterizzata cg-
gt dalla presenza d; un gover
no « forte », lt mrsure ul-
terto'mente libatici de alotta
te z'-la ':>ie dv 2r'*i"s:o tendo
no appunto a puntellare un 
muro che denunzia numerose 
crepe e che. n-;r le spinte che 
T'Xeie, z>olrebbe anche croi 
lare 

Ma le * sp.nte » non sono 
loi : te al.e mano: re de: tecno
crati contro i burocr ;»j 'JSC: 
-•': — e quindi non e ri que
ste manovre che bisogne: ri 
porre spe'anza fi uni e"et 
tua trasformazione,— soni 
dovute a Lz lo'ti :•". • v ' ' .^ : 1 
delle mis^e operaie dei tre 
ientri l ' . i i ì i-rru.t e delle r : „ i 
se studentesche >e ad «JS-J 
s; agoiunvera la loti a delle 
più dtserci.itc Icn le contadi
ne allora :'. s i - ' c n che i >f 

foca OJJI la Svigna e che 
fra 1 altro certamente ne limi
ta lo sviluppo produttivo, po
trà anche saltare 

Aldo De Jaco 
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